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PROCEDURA APERTA PER LA CONCLUSIONE DEL VII ACCORDO QUADRO PER 

LA PRESTAZIONE DI SERVIZI DI PRIMA ACCOGLIENZA AI CITTADINI 

EXTRACOMUNITARI RICHIEDENTI PROTEZIONE INTERNAZIONALE 

 

CIG. 7427361431 

 

 

CAPITOLATO TECNICO  

 

Articolo 1  

OGGETTO DEL SERVIZIO 

Oggetto dell’affidamento è il servizio di accoglienza, nell’ambito della provincia di Avellino, ai 

cittadini stranieri richiedenti asilo e la gestione dei servizi connessi, presso centri temporanei di cui 

all’art.11 del D. Lgs del 18 agosto 2015 n°142, messi a disposizione dagli Enti Gestori, con 

capienza non superiore a 300 posti per gestore e 120 per singola struttura e non meno di 20 posti per 

gestore e 10 per singola struttura. 

I servizi e le forniture oggetto del presente schema di capitolato sono distinti come di seguito: 

- fornitura di servizi, di cui all'articolo 2; 

- fornitura dei pasti, di cui all'articolo 5; 

- servizio di pulizia e igiene ambientale, di cui all'articolo 6; 

- fornitura di beni, di cui all'articolo 7. 

L'organizzazione dei servizi di cui ai paragrafi successivi assicura l'apprestamento delle misure 

necessarie al pieno rispetto dei diritti fondamentali della persona, anche in considerazione della sua 

provenienza, della sua fede religiosa, del suo stato di salute fisica e psichica, della differenza di 

genere, compresa l'identità di genere, della presenza di situazioni di vulnerabilità, nonché assicura 

le misure idonee a prevenire forme di violenza e a garantire la sicurezza e la protezione degli 

stranieri presenti nei centri e, ove possibile, l'unità dei nuclei familiari composti da coniugi e da 

parenti entro il primo grado. 

Articolo 2  

FORNITURA DI SERVIZI 

Nella/e strutture sono assicurati i seguenti servizi: 

A) SERVIZIO DI GESTIONE AMMINISTRATIVA. 

Il servizio comprende: 
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1. la registrazione dello straniero e la tenuta di una scheda individuale in cui sono annotati: 

a. i dati anagrafici e le altre informazioni relative all'ingresso e alle dimissioni dello 

straniero dal centro secondo il sistema messo a disposizione dall'Amministrazione,  

b. le entrate e le uscite giornaliere, 

c. i servizi ed i beni erogati,  

d. gli effetti personali consegnati in custodia durante la permanenza nel centro;  

2. il rilascio allo straniero di un tesserino (badge), riportante la fotografia dell’ospite, da 

utilizzare per la registrazione delle entrate e delle uscite tramite apposito sistema di 

rilevazione delle presenze. Il rilascio del badge ed il sistema di rilevazione automatico delle 

presenze possono essere sostituiti da un tesserino di riconoscimento e da un registro delle 

presenze cartacei, da utilizzare rispettivamente per l'accesso ai servizi e per l'annotazione, a 

cura del personale del centro, delle entrate e delle uscite giornaliere, ma solo in presenza di 

peculiari motivazioni ritenute giustificate dall’Amministrazione committente e per Gestori 

che ospitano complessivamente, a prescindere dal numero di strutture offerte, non più di 20 

ospiti. 

3. la registrazione dei visitatori con annotazione degli estremi del provvedimento autorizzativo, 

se previsto, e l'assistenza controllo degli stessi, sulla base delle indicazioni della Prefettura, 

dei visitatori ammessi al centro; 

4. la comunicazione giornaliera alla Prefettura, secondo le modalità dalla stessa indicate, delle 

presenze giornaliere nel centro, degli allontanamenti non autorizzati e dei beni e dei servizi 

erogati; 

5. i servizi finalizzati alle attività di comunicazione e di notifica degli atti relativi ai 

procedimenti di esame delle domande di protezione internazionale, secondo le prescrizioni 

normative in materia; 

6. il servizio di consultazione degli stranieri per la segnalazione di eventuali disservizi o 

proposte sullo svolgimento della vita nel centro; 

7. la custodia dei risparmi personali dello straniero ove richiesto dall'interessato e dei beni che 

non possono essere introdotti nel centro ai sensi delle disposizioni regolamentari e delle 

indicazioni impartite dalla Prefettura; 

8. la verifica della piena efficienza degli impianti della struttura (elettrico, idrico, antincendio, 

termico, ecc..); 

Nel caso di strutture temporanee costituite da piccoli appartamenti, il controllo giornaliero delle 

entrate e delle uscite può essere svolto tramite controllo del rispetto degli orari di rientro serale, 

effettuato dall’operatore notturno, fermo restando l’obbligo dell’ospite di registrare l’entrata e 

l’uscita dal centro, con il sistema di rilevazione delle presenze sopra indicato. 
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L ’operatore notturno comunica tempestivamente all’Ente Gestore eventuali allontanamenti o 

violazioni degli orari; assicura, inoltre, la reperibilità telefonica notturna. 

Entro 3 giorni dall’ingresso degli ospiti dovrà essere effettuato un colloquio di inserimento in 

occasione del quale deve essere presentato al nuovo ospite il progetto di accoglienza e date le 

informazioni riguardo al funzionamento della struttura, alle regole di convivenza, le incombenze 

sanitarie e amministrative da assolvere e l’acquisizione delle informazioni necessarie alla redazione 

della cartella personale e ai percorsi di integrazione e formazione. Al termine del colloquio dovrà 

essere redatta una cartella personale che verrà sottoscritta da ciascun nuovo ospite. 

Il gestore farà sottoscrivere a ciascun ospite apposita dichiarazione di conoscenza del fatto che, 

trascorsi tre giorni consecutivi di assenza dal centro, lo stesso sarà dichiarato decaduto dal beneficio 

dell’accoglienza e non potrà più fruire dei relativi servizi in assenza di un formale provvedimento di 

riammissione al programma.  

In mancanza di possibilità di rilevare in maniera oggettiva l’orario effettivo di uscita e di rientro dal 

centro, le 72 ore costitutive dei tre giorni di assenza che determinano la decadenza dal beneficio 

dell’accoglienza, saranno conteggiate in maniera forfettaria considerando ciascuno dei giorni di 

assenza per 24 ore. 

B) SERVIZIO DI ASSISTENZA GENERICA ALLA PERSONA. 

Il servizio comprende:  

1. mediazione linguistico - culturale.  

Il servizio è organizzato in modo da: 

a) garantire la copertura delle principali lingue parlate dagli stranieri presenti nel centro, al fine 

di consentire la costante possibilità di comunicazione con gli stessi; 

b) essere strumentale agli altri servizi prestati nel centro, assicurando l'affiancamento del 

mediatore linguistico-culturale agli altri operatori nelle attività prestate sulla base del 

contratto, dal momento dell'ingresso e per tutta la durata della permanenza nel centro; 

c) tenere conto delle presenze di genere e assicura l'impiego di un adeguato numero di 

mediatori linguistico culturali di sesso maschile e di sesso femminile. 

2. servizio di informazione. 

Il servizio assicura, attraverso l'impiego di personale qualificato, l'informazione sulla normativa 

concernente l'immigrazione, la protezione internazionale, la tutela delle vittime di tratta e i rimpatri 

volontari assistiti, le garanzie per i minori non accompagnati e i diritti e doveri dello straniero, 

nonché sulle regole comportamentali vigenti nel centro e sull'organizzazione dei servizi erogati. Si 

richiede un minimo di due incontri, da svolgersi entro i primi quindici giorni dall’accoglienza, cui 

deve partecipare ogni ospite comprovati da firma apposta su un apposito registro presenze. 
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Il servizio assicura altresì, le informazioni sul funzionamento del sistema di accoglienza per 

richiedenti asilo, sulle modalità di determinazione dello Stato competente all’esame della domanda 

di protezione internazionale, sui diritti e doveri connessi al procedimento di riconoscimento della 

protezione internazionale, incluse le modalità di notifica, gli effetti del provvedimento di rigetto e i 

mezzi di impugnazione, nonché sul procedimento di ricollocazione. Il servizio garantisce altresì 

l’assistenza nella predisposizione della documentazione necessaria ai fini dell’esame della domanda 

da parte della Commissione territoriale per il riconoscimento della protezione internazionale e 

nell'assistenza ed orientamento allo svolgimento degli adempimenti amministrativi. Comprende 

inoltre informazioni specifiche sulle modalità di identificazione e sulle conseguenze del rifiuto di 

collaborare al procedimento di identificazione, sulle modalità di accertamento dell’età del minore in 

caso di dubbi sulla minore età, nonché sul ruolo delle organizzazioni o enti di tutela presenti nel 

centro. 

A supporto del servizio di informazione è assicurata la diffusione di opuscoli, secondo le 

indicazioni della Prefettura, e la consegna del regolamento del centro, tradotti ove possibile nelle 

principali lingue parlate dagli stranieri presenti nel centro, e comunque in: inglese, francese, 

spagnolo e arabo; 

3. servizio di assistenza sociale e psicologica.  

Il servizio assicura dal momento dell'ingresso e durante la permanenza nel centro, la valutazione 

immediata delle situazioni personali, con particolare riferimento alla individuazione delle persone 

portatrici di esigenze particolari, anche attraverso gli strumenti di supporto e di guida indicati 

dall'Amministrazione. Gli stranieri che risultano portatori di esigenze particolari sono 

tempestivamente segnalati a cura degli operatori del servizio al SSN o al medico responsabile 

sanitario del centro (se presente), che provvede alla presa in carico e alla individuazione dei percorsi 

di assistenza e cura più adeguati. Per l'individuazione ed il trattamento delle persone vittime di 

torture, stupri o altre gravi forme di violenza, gli operatori del centro seguono altresì le indicazioni 

contenute nelle Linee Guida previste dall'art.27, comma 1-bis, del decreto legislativo 19 novembre 

2007, n. 251, in raccordo, ove necessario, con i servizi pubblici attivati nel territorio. 

Il servizio comprende anche lo svolgimento di colloqui con gli stranieri, individuali e di gruppo, da 

tenere in uno spazio fisico adeguato, appositamente individuato. 

4. servizio di supporto all'integrazione.  

Il servizio assicura: 

a) l'orientamento al territorio in modo da fornire le indicazioni di base sulle caratteristiche della 

società italiana e sull'accesso ai pubblici servizi erogati nel territorio; 

b) corsi di lingua italiana per un numero minimo di sei ore settimanali per ciascun ospite, 

suddivise in più giorni alla settimana, attraverso personale con formazione specifica 

specializzato nell’insegnamento L2 e in spazi dedicati. Si richiede inoltre all’interno di ogni 

corso un modulo formativo di almeno 4 ore sulla fruizione del SSN da inserire nella 
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programmazione dell’insegnamento della lingua italiana L2. Il servizio è organizzato in 

modo da assicurare la concreta fruibilità dello stesso in relazione al numero dei beneficiari. 

Nel caso in cui il servizio è prestato all’esterno della struttura, l’Ente Gestore concorda i 

tempi e le modalità di erogazione con il soggetto erogatore. Il servizio comprende anche le 

spese necessarie allo svolgimento delle pratiche amministrative (marche da bollo, costo per 

il rilascio di permessi di soggiorno). Per gli ospiti coinvolti nei programmi di Relocation, il 

gestore garantirà che le modalità di erogazione del servizio di insegnamento siano svolte in 

modo da assicurare la coerenza del percorso migratorio (avendo riguardo, ad es. alle lingue 

veicolari eventualmente di interesse degli ospiti, all’educazione civica, alla geografia ed alla 

cultura dell’UE, nonché dei Paesi di destinazione, appena sia conosciuta la destinazione 

definitiva); 

c) orientamento ed assistenza alla formalizzazione della richiesta di protezione internazionale, 

informazione ed assistenza nei rapporti con la Questura per l’inserimento nel sistema di 

protezione per richiedenti asilo e rifugiati, invio degli elenchi aggiornati degli ospiti alla 

Prefettura, con l’indicazione delle eventuali vulnerabilità riscontrate. Orientamento e 

supporto alla preparazione e alla raccolta della memoria degli utenti per l’audizione della 

Commissione territoriale compreso il supporto alla eventuale necessità di specifiche 

certificazioni psicologiche, sanitarie e medico-legali oltre all’eventuale traduzione di 

documenti utili all’audizione stessa. Tale servizio deve essere garantito da operatori 

qualificati attraverso un minimo di due colloqui individuali per ogni utente in setting 

protetto da realizzarsi con l’ausilio della mediazione culturale; 

d) predisposizione di una specifica e sintetica relazione sociosanitaria su ciascun ospite da 

trasmettere alla Prefettura, anche ai fini della trasmissione in Prefettura in vista 

dell’inserimento nel circuito SPRAR; 

e) l'organizzazione del tempo libero, attraverso attività di tipo ricreativo, sportivo e culturale; 

f) realizzazione di progetti di integrazione per l’avvio all’autonomia anche in partnership con 

soggetti pubblici e privati; 

5. servizio di assistenza ai minori. 

Il servizio è assicurato in rapporto alle esigenze dell'età dei minori presenti nel centro ed è svolto da 

personale con formazione adeguata. Comprende l'inserimento scolastico e nelle relative attività 

didattiche, l'organizzazione del tempo libero, attraverso lo svolgimento ordinario di attività 

ricreative, anche con il supporto di materiale di gioco ed educativo, nonché la predisposizione di 

misure di prevenzione e di tutela dei minori all'interno del centro; 

I servizi sono organizzati in modo da garantire la continuità degli stessi nell’arco della giornata e 

assicura un numero di operatori proporzionale al numero di beneficiari per consentirne l’effettiva 

fruibilità da parte degli interessati; 
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6. cura e igiene di capelli e barba. 

Il centro assicura agli ospiti la possibilità di curare adeguatamente l’igiene personale mendiate 

attrezzature e materiali idonei, nonché di fruire di un servizio di parrucchieria e barberia.  

7. servizio di lavanderia. 

Il servizio assicura il lavaggio, l’asciugatura e la piegatura del vestiario consegnato in dotazione agli 

stranieri, con frequenza periodica in considerazione delle necessità e dei tempi di permanenza di 

ciascuno, e comunque almeno settimanale, nonché la raccolta e la riconsegna del vestiario pulito. Il 

lavaggio degli indumenti personali (esclusi gli effetti letterecci) potrà essere effettuato anche dagli 

ospiti assicurando agli ospiti la disponibilità delle apparecchiature e prodotti occorrenti; 

8. servizio di trasporto. 

Il servizio assicura il trasporto degli stranieri presenti nei centri per il raggiungimento delle 

Questure, degli uffici della Commissione territoriale per il riconoscimento della protezione 

internazionale, nonché delle strutture sanitarie secondo le indicazioni del medico responsabile del 

centro. Il servizio assicura anche il trasferimento degli stranieri nel centro abitato più vicino o 

presso il servizio di trasporto pubblico più vicino. 

9. servizi di comunicazione con l'esterno. 

Il servizio comprende la predisposizione di aree dedicate alla connessione WI- FI, da assicurare con 

modalità e orari prestabiliti.  

C) SERVIZIO DI ASSISTENZA SANITARIA. 

Il servizio comprende: 

1. una visita medica d'ingresso e il primo soccorso sanitario. La visita è finalizzata anche 

all'accertamento di patologie che richiedono misure di isolamento o visite specialistiche o 

percorsi diagnostici e/o terapeutici presso le strutture sanitarie pubbliche, nonché 

all'accertamento di situazioni di vulnerabilità; 

2. la tenuta di una scheda sanitaria per ciascun ospite. La scheda sanitaria è aggiornata in 

relazione alle prestazioni sanitarie erogate e comunque in occasione di ogni visita di 

controllo. Una copia della scheda deve essere consegnata allo straniero al momento 

dell'uscita dal centro. Nel caso in cui l'uscita dal centro è dovuta al trasferimento in altra 

struttura di accoglienza, copia della scheda è trasmessa al medico responsabile sanitario del 

centro di destinazione con modalità che assicurino il rispetto delle norme sulla riservatezza. 

I dati sanitari relativi agli stranieri sono custoditi in appositi locali sotto la responsabilità del 

medico responsabile sanitario. Nel caso di cambiamento dell’Ente Gestore i dati sono messi 

a disposizione del medico responsabile sanitario del nuovo Ente Gestore, per assicurare la 

continuità terapeutica. Le visite sono svolte in apposito presidio medico, fornito di quanto 

necessario per le cure ambulatoriali urgenti. Il presidio è organizzato con la presenza di 

personale medico e paramedico che garantisca l’assistenza fino all’eventuale ricovero presso 
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strutture del servizio sanitario nazionale. I trasferimenti per ricovero ospedaliero sono 

effettuati per mezzo di ambulanza, sotto il coordinamento della centrale operativa 118. Nei 

casi in cui è disposto il ricovero ospedaliero, sono comunque assicurati allo straniero i 

servizi previsti dal presente capitolato fatta eccezione per quelli forniti dall’azienda 

sanitaria. Il medico responsabile sanitario informa il direttore del centro delle prestazioni 

effettuate ai fini dell’annotazione delle prestazioni nella scheda individuale di cui all’art. 2, e 

ne dà comunicazione giornaliera alla Prefettura; 

3. la fornitura e la somministrazione dei farmaci di automedicazione e somministrazione dei 

farmaci in base a prescrizione medica; 

4. l'espletamento delle procedure necessarie all'iscrizione al servizio sanitario nazionale o al 

rilascio del tesserino STP in relazione alla posizione giuridica dello straniero; 

5. supporto e accompagno per le vaccinazioni obbligatorie. 

L’Affidatario assicura, inoltre, la dotazione dei materiali consumabili (inclusi dispositivi di 

protezione individuali) e lo strumentario minimo di seguito indicato: 

 registro visite, sfigmanometro,  fonendoscopio, termometri, otoscopio con coni monouso, 

glucostick, multistick per urine, materiale necessario per lo svolgimento dei test ematici 

rapidi (glicemia, esame delle urine, test di gravidanza, ricerca oppioidi nelle urine, test su 

saliva per HIV), materiale necessario per prelievi ematici e per invio in laboratorio. 

 carrello per la gestione delle emergenze dotato di saturimetro, defibrillatore semiautomatico, 

pallone AMBU con adattatore per adulti, bombola di ossigeno con riduttore di pressione ed 

erogatori, farmaci e dispositivi medici idonei per il primo soccorso, set per suture,  materiale 

monouso sterile guanti, telini, agocannule. 

Il servizio di assistenza sanitaria deve essere assicurato nel rispetto della normativa regionale in 

materia. Nei centri in cui non è richiesta la presenza del personale medico tutta la giornata, secondo 

la tabella recante la dotazione minima di personale allegata al presente capitolato, è comunque 

garantita la reperibilità del medico responsabile del centro H24. 

 

Articolo 3  

DISPOSIZIONI PER I BENI IMMOBILI 

Il servizio dovrà essere eseguito nei locali che devono essere nella disponibilità dei soggetti 

contraenti. I soggetti aggiudicatari non potranno avanzare richieste di danni per la conduzione dei 

centri di accoglienza causati a/da persone e/o cose per i quali dovrà essere attivata una idonea 

copertura assicurativa con oneri a proprio carico. L’Ente Gestore ha l’obbligo di avvalersi di 

strutture munite di destinazione urbanistica compatibile con il servizio in oggetto, ubicate nel 

territorio della provincia di Avellino, che rispettino la normativa vigente in materia residenziale, 

sanitaria, di sicurezza antincendio e antinfortunistica. Le strutture devono essere ben collegate da 
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trasporto pubblico e/o privato, devono essere prive di barriere architettoniche interne ed esterne. Le 

strutture proposte devono essere immediatamente fruibili alla data di stipula della convenzione. In 

sede di prestazione dell’offerta, il contraente è tenuto a produrre le certificazioni comprovanti 

l’idoneità della struttura sotto il profilo urbanistico e sanitario e della sicurezza, se non già 

presentate. Tutti gli spazi devono essere ad uso esclusivo degli ospiti e dell’equipe degli operatori. 

Essendo i centri strutture pubbliche gestite secondo criteri tassativi di accesso da parte degli 

estranei, le singole strutture non potranno essere ubicate in complessi condominiali o in edifici 

ove sono presenti spazi ed aree comuni che devono essere condivisi con altri utilizzatori di 

immobili vicini non appartenenti al personale del centro o agli ospiti richiedenti asilo 

(compreso ingressi, scale, terrazzi, ecc.). 

Analogamente, in caso di utilizzo di strutture alberghiere, le stesse dovranno essere utilizzate 

ad uso esclusivo di centro di accoglienza, senza possibilità di promiscuità tra ospiti 

dell’albergo e rifugiati, salvo che possano sussistere due corpi distinti, con propri accessi, sale 

comuni e impossibilità per gli estranei di accedere ai locali del centro. 

Se tali immobili vengono offerti, anche se inizialmente convenzionati, qualora a seguito di visite 

ispettive o in altro modo, dovesse essere accertata la promiscuità degli stessi con persone estranee al 

centro di accoglienza, verrà disposto il loro tempestivo rilascio e sostituzione con altri aventi le 

richieste caratteristiche di esclusività. 

Le singole unità immobiliari costituenti un condominio in cui sono ospitati i rifugiati rappresentano 

un unico centro/struttura di accoglienza ai fini del presente capitolato e dei conseguenti oneri. 

In particolare, la struttura deve avere: 

a) Almeno un servizio igienico-sanitario ogni 8 posti letto dotato di wc, lavabo, specchio, vasca 

da bagno o piatto doccia, anche posti in vani separati; 

b) Un’altezza minima di 2,70 m, (2,40 m. per i servizi igienici); 

c) Un rapporto superficie finestrata apribile/superficie pavimentata di almeno di 1/8, fatta 

eccezione per i servizi dove può essere di 1/10. In alternativa, deve essere presente un 

sistema di areazione forzata. 

d) Arredamento minimo per le camere da letto composto da sedia o sgabello, letto, scomparto 

armadio per persona; 

e) Almeno un locale comune di soggiorno, di norma distinto dalla sala da pranzo; 

f) Impianto di riscaldamento in piena efficienza; 

g) Appositi locali, rispondenti alla normativa vigente in materia di sicurezza alimentare ed in 

applicazione dei regolamenti comunitari di settore, per la somministrazione ed il consumo 

dei pasti;  

h) Locali per incontri individuali o di gruppo; 

j) Spazi per lavanderia, stireria, depositi, ecc. adeguati alle modalità organizzative adottate per 

il servizio. 
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Per ciò che concerne la qualità delle acque destinate al consumo umano si rinvia al D. Lgs. 2 

febbraio 2001 n. 31. La struttura deve prevedere l’allaccio alla rete fognaria o in alternativa 

l’autorizzazione allo scarico per impianti autonomi ai sensi del D. Lgs. n. 152/06. 

Eventuali danni ai beni mobili ed immobili derivanti dall’uso o da atti vandalici da parte degli ospiti 

sono a totale carico del gestore, che all’uopo dovrà dotarsi di idonea copertura assicurativa. 

Il gestore è tenuto a mantenere in perfetta efficienza i locali adibiti all’accoglienza e all’assistenza e 

sottoporre a periodica manutenzione tutti i locali e relativi impianti secondo la normativa vigente. 

Nessun corrispettivo sarà erogato per l’uso e i costi di gestione delle strutture e per la manutenzione 

ordinaria e straordinaria nonché per tutte le utenze le quali sono interamente a carico dell’operatore 

economico. 

Il venir meno dei requisiti previsti dalla normativa vigente in materia residenziale, sanitaria, di 

sicurezza antincendio e antinfortunistica comporterà la risoluzione del contratto e l’eventuale 

esecuzione in danno per i maggiori costi sostenuti per la riallocazione degli ospiti, salvo che l’Ente 

Gestore non proponga, in alternativa, altre strutture le quali, oggetto di apposita valutazione 

d’idoneità da parte della Prefettura. 

In caso di accoglienza diffusa in strutture da 10 a 20 posti, si forniscono le seguenti precisazioni: 

1) i servizi di lavanderia, assistenza sanitaria e di supporto all’integrazione potranno essere erogati 

in “modalità di rete”. In tal caso la dotazione minima di personale va considerata in riferimento 

al totale degli ospiti; 

2) gli ospiti potranno essere alloggiati in unità immobiliari distinte e indipendenti, ma contigue, 

costituenti un unico condominio; 

3) può essere individuato un unico luogo riservato ai colloqui; 

4) il servizio di pulizia giornaliero non può essere affidato agli ospiti anche se a ciò disponibili. 

L’Ente Gestore è comunque tenuto a verificare l’effettivo svolgimento del servizio 

provvedendovi direttamente; 

5) la preparazione dei pasti non può essere effettuata dagli ospiti anche se a a ciò disponibili.  

L’Ente Gestore è tenuto a comunicare preventivamente alla Prefettura l’organizzazione dei servizi 

forniti in modalità di rete ed in particolare il luogo dove sono presenti gli operatori e gli orari di 

lavoro delle varie figure professionali impiegate nel servizio. 

 

Articolo 4  

TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO. 

L'Ente Gestore, a mezzo di proprio personale, assicura, gli adempimenti ed i servizi di cui al decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 
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con particolare riferimento alla nomina dei responsabili della sicurezza e degli addetti al primo 

soccorso e al servizio antincendio, provvisti della necessaria qualifica. 

 

Articolo 5  

FORNITURA DI PASTI 

Il servizio comprende la fornitura, distribuzione, conservazione e controllo di pasti giornalieri per 

sette giorni alla settimana e comprende i tre pasti principali e cioè prima colazione, pranzo e cena, 

secondo il numero delle presenze nel centro. 

Nella definizione dei menù occorre tener conto di un’adeguata variabilità della composizione di 

piatti e rispettare i principi e le abitudini alimentari degli stranieri in accoglienza: in particolare 

devono essere rispettati i vincoli costituiti dalle regole alimentari dettate dalle diverse scelte 

religiose. 

Dovranno altresì essere forniti i pasti specifici indicati dalle prescrizioni mediche (diete iposodiche, 

ipo-proteiche, ipo-glicidiche o prive di alimenti allergizzanti) o adatti all’età dei minori. 

La Prefettura può chiedere variazioni al menù nel corso dell’appalto, sulla base di esigenze di 

gruppi omogenei di ospiti del centro o a seguito di forme di consultazione. 

I pasti dovranno essere serviti con adeguati materiali atti al loro consumo (stoviglie, tovaglioli, 

posate, etc.). 

La prima colazione è composta da: 

- 1 bevanda calda (200 cc a scelta latte, caffè, tè); 

- fette biscottate (4 fette biscottate) + 1 panetto di burro + 2 confezioni monoporzione di 

marmellata o miele. In alternativa, biscotti confezionati monoporzione da 80 g. 

 

Ogni pasto (pranzo e cena con alternanza dei menù previsti) è composto da: 

- Un primo piatto (pasta, riso, couscous 100/150 ga seconda del condimento o 80 g di pasta e 

100 g di legumi, semola o riso. Ammessa anche la pizza); 

- Un secondo piatto (carne rossa 150 g., carne bianca 200 gr. o 250 gr. Se con osso, pesce 200 

gr., due uova, 100 g di formaggio); 

- Contorno di verdura 300 g; 

- Frutta di stagione (150 g Oppure 1 frutto, banana, mela, pera, arancia, ecc. o yogurt o, due 

volte a settimana, dolce monoporzione); 

- 2 panini (60 g cad.); 

- 1 litro di acqua minerale pro capite; 

- Devono essere resi disponibili condimenti e aromi, anche in confezioni monoporzione; 

- dovranno essere forniti cestini da viaggio in caso di trasferimento di ospiti presso altri 

Centri. 
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I generi alimentari devono essere di buona qualità e garantiti a tutti gli effetti di legge per quanto 

riguarda la genuinità, lo stato di conservazione e l’igiene. 

L'Ente Gestore è tenuto a rispettare la normativa nazionale ed europea in materia di sicurezza 

alimentare (c.d. pacchetto igiene) e a presentare la documentazione inerente l'applicazione delle 

procedure di autocontrollo (HACCP) e l'idoneità del proprio personale destinato alla attività di 

ristorazione.  

L'Amministrazione si riserva il diritto, in qualunque momento, di far sottoporre i generi alimentari 

forniti e distribuiti al controllo delle autorità sanitarie competenti. 

I pasti possono essere erogati mediante installazione nel Centro di cucine conformi ai requisiti 

fissati dalla normativa di riferimento, ovvero potranno provenire dall’esterno, nel rispetto della 

normativa in materia di subappalto. 

In questo caso i pasti dovranno essere confezionati in idonee vaschette monoporzione a sigillatura 

ermetica, provviste di etichette indicanti la denominazione dell’azienda, il lotto di produzione, la 

data di confezionamento e la data di scadenza (in caso di preparazione degli stessi all’esterno del 

Centro) e la grammatura. Il trasporto dei pasti va effettuato con mezzi e contenitori idonei e 

conformi alle normative vigenti in materia, adibiti esclusivamente a tale uso, in grado di garantire il 

mantenimento delle temperatura. 

I pasti sono distribuiti in ogni caso ed in via esclusiva dall’Ente Gestore, anche nel caso in cui la 

relativa fornitura sia assicurata da subappaltatore autorizzato. 

 

Articolo 6  

SERVIZIO DI PULIZIA E IGIENE AMBIENTALE 

Per servizio di pulizia ed igiene ambientale si intende l’insieme delle attività che assicurano il 

comfort igienico-ambientale degli uffici e dei locali ove si svolgono i servizi di accoglienza, e delle 

aree esterne di pertinenza della struttura. 

Il servizio comprende in particolare: 

a) la pulizia giornaliera e periodica dei locali e degli arredi, degli uffici, delle aree comuni e dei 

locali di servizio all’interno ed all’esterno degli immobili, pulizia giornaliera dei servizi 

igienici (spazzatura pavimento, detersione sanitari e pareti circostanti, arredi, detersione 

pavimenti) e disinfezione settimanale degli stessi; 

b) la disinfestazione, derattizzazione e deblatizzazione delle superfici da eseguirsi nella 

stagione calda e comunque secondo necessità; 

c) la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti ordinari e speciali nel rispetto delle norme locali in 

tema di raccolta differenziata per la quale ogni struttura dovrà essere dotata di contenitori 

idonei ed adeguata cartellonistica per la comprensione dei criteri di differenziazione; 
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d) la raccolta e lo smaltimento di liquami provenienti dalla rete fognaria interna non collegata 

alla rete comunale; 

e) la cura delle aree verdi. 

Il servizio deve tener conto, altresì, degli accordi sindacali nazionali relativi al personale dipendente 

delle imprese di pulizia e osservare le normative vigenti per l’utilizzo di attrezzature, macchinari e 

materiali previsti in ambito UE. 

I prodotti chimici impiegati devono rispondere alle normative vigenti in Italia e nell’UE 

relativamente a “biodegradabilità”, “dosaggi” e “avvertenze di pericolosità”. Le macchine utilizzate 

per la pulizia devono essere certificate e conformi alle prescrizioni antinfortunistiche vigenti e tutti 

gli aspiratori per polveri devono essere provvisti di meccanismi di filtraggio dell’aria in uscita 

secondo le disposizioni di legge. L’Ente Gestore garantisce un servizio che consiste nell’erogazione 

di tutte le prestazioni e somministrazioni occorrenti al soddisfacimento del servizio, in conformità 

alle prescrizioni della legge 25 gennaio 1994, n.82 e s.m.i. Gli interventi devono essere effettuati 

accuratamente ed a regola d’arte con l’impiego di mezzi e materiali idonei. 

Il servizio deve comunque essere organizzato in maniera da garantire: 

a. in caso di temporaneo sovraffollamento del centro, la ripetizione delle pulizie degli alloggi e 

dei servizi igienici che devono essere rinnovate più volte nell’arco della medesima giornata al 

fine di assicurare costantemente condizioni di igiene. La Prefettura può chiedere di aumentare 

le frequenze in relazione a specifiche esigenze. 

b. i locali destinati alla consumazione dei pasti devono essere puliti al termine di ogni turno. 

L’Ente Gestore dovrà dotarsi di tutti i materiali di consumo necessario per lo svolgimento delle 

operazioni in oggetto.  

Il servizio deve essere svolto direttamente dall’Ente Gestore o da subappaltatore autorizzato. 

 

Articolo 7  

FORNITURA DEI BENI 

Il servizio comprende la fornitura dei beni necessari all’accoglienza. 

In particolare l’Aggiudicatario deve fornire: 

a) al momento dell’ingresso nel centro dello straniero una scheda/ricarica telefonica di 15 euro e 

per una sola volta; 

b) pocket money pari a euro 2,5 al giorno fino ad un massimo di euro 7,50 per nucleo familiare, 

costituito da appositi titoli di spesa idonei a consentire la scelta tra una pluralità prodotti 

presso un soggetto convenzionato alla ricezione degli stessi. Al momento dell’uscita dal 
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centro i pocket money spettanti e non ancora erogati possono essere corrisposti per il loro 

equivalente in denaro; 

c) il Kit da consegnare allo straniero al momento dell’ingresso nel centro, composto come segue: 

 

 Uomo Donna Bambino 

VESTIARIO n. 1 paio di scarpe da 

ginnastica 

n. 1 paio di scarpe da 

ginnastica 

2 paia di scarpe da 

ginnastica 

 1 paio di ciabatte in 

Etilene Vinil Acetato 

(EVA) no infradito 

1 paio di ciabatte in 

Etilene Vinil Acetato 

(EVA) no infradito 

1 paio di ciabatte 

in Etilene Vinil 

Acetato (EVA) no 

infradito 

 2 tute /2 pantaloni a 

seconda della stagione 

(cotone/mistolana) 

2 gonne lunghe /2 

pantaloni a seconda 

della stagione 

(cotone/mistolana) – 1 

velo su richiesta 

3 tutine neonati / 3 

tute a seconda 

della stagione 

(cotone/mistolana) 

 2 magliette intime in 

cotone 

2 magliette / canottiere 

in cotone 

3 canottiere in 

cotone 

 2 T-shirt / camicie in 

cotone 

2 T-shirt / camicie 

cotone 

3 T-shirt in cotone 

 1 maglione + 1 

giaccone adatto alla 

stagione (cotone / 

mistolana) 

1 maglione + 1 

giaccone adatto alla 

stagione (cotone / 

mistolana) 

1 giubbotto adatto 

alla stagione 

(cotone / 

mistolana) 

 2 pigiami in cotone 2 pigiami in cotone 2 pigiami in 

cotone 

 4 paia di slip in cotone 4 paia di slip in cotone 4 paia di slip in 

cotone 

 Set di 3 asciugamani 

(di cui 1 per doccia) in 

spugna 

Set di 3 asciugamani 

(di cui 1 per doccia) in 

spugna 

Set di 3 

asciugamani (di 

cui 1 per doccia) 

in spugna 

 4 paia calze in cotone 4 paia calze in cotone 4 paia calzini in 

cotone 

  2 reggiseni in cotone  

    

IGIENE 1 spazzolino 1 spazzolino 1 spazzolino 

 1 pettine 1 pettine / spazzola 1 pettine 

  1 confezione  
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assorbenti 

    

EFFETTI 

LETTERECCI 

2 lenzuola e 1 federa 

monouso ogni 3 giorni 

2 lenzuola e 1 federa e 

cambio 

2 lenzuola e 1 federa 

monouso ogni 3 giorni 

2 lenzuola e 1 federa e 

cambio 

2 lenzuola e 1 

federa monouso 

ogni 3 giorni 

2 lenzuola e 1 

federa e cambio 

    

ALTRO 1 borsone da viaggio 

nylon 

1 borsone da viaggio 

nylon 

1 zainetto nylon 

A richiesta dello straniero un pantalone ed una t-shirt possono essere sostituiti con una tuta.  

Il vestiario previsto nel KIT sopra indicato deve essere appropriato, adeguato alla taglia dello 

straniero e deve rispettare il cambio di stagione. 

L’Aggiudicatario deve inoltre: 

a) fornire le coperte (cm 90x190) per ogni straniero, in numero/pesantezza sufficiente in base 

alla temperatura, da sostituire, su richiesta del Direttore Responsabile del Centro, ad ogni 

cambio di persona; 

b) fornire i coprimaterassi ed i copricuscini da sostituire ad ogni cambio di straniero; 

c) fornire il rinnovo dei generi consumabili con l’uso, quali sapone, shampoo, dentifricio etc., 

tenendo conto delle ordinarie modalità di consumo dei medesimi in condizioni di normale 

fabbisogno. 

Ai fini della corretta esecuzione della prestazione, l’Ente Gestore effettua la fornitura dei beni sopra 

descritti nella quantità di cui alla tabella seguente:  

BENI PER ADULTI 

VESTIARIO Quantità Individuali Frequenza Consegna Totale 

Pantaloni / gonne 2 Stagionale 8 

Scarpe 1 paio Semestrale 2 paia 

Ciabatte 1 paio Semestrale 2 paia 

Magliette intime 2 Semestrale 4 

Camicie / T-shirt 2 Semestrale 4 

Maglione 3 Annuale 3 

 Quantità Individuali Frequenza Consegna Totale 

Giubbotto Invernale 1 Annuale 1 

Giubbotto estivo 1 Annuale 1 

Pigiama 2 Semestrale 4 

Slip 4 paia Annuale 4 paia 
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Asciugamani 2 Annuale 2 

Asciugamani doccia 1 Annuale 1 

Calze / Collant 4 paia Semestrale 8 paia 

Reggiseno 2 Semestrale 4 

    
EFFETTI LETTERECCI Quantità Individuali Frequenza Consegna Totale 

Kit lenzuola Monouso 

(2 lenzuola e 1 federa) 

1 3 giorni 122 

Coprimaterasso 1 Annuale 1 

Copriletto 1 Annuale 1 

Coperta invernale 1 Annuale 1 

    
PRODOTTI D’IGIENE Quantità Individuali Frequenza Consegna Totale 

Sapone liquido 500 ml Mensile 12 

Shampoo  250 ml Bimestrale 6 

Dentifricio  100 ml Mensile 12 

Spazzolino 1 Trimestrale 4 

Pettine / Spazzola 1 Annuale 1 

Conf. assorbenti da 20 pz 1 1 12 

    
BENI PER BAMBINI    

    
VESTIARIO Quantità Individuali Frequenza Consegna Totale 

Scarpe 2 paia Semestrale 4 paia 

Ciabatte 1 paio Semestrale 2 paia 

Magliette intime 3 Semestrale 6 

T-shirt 3 Stagionale 12 

Giubbotto Invernale 1 Annuale 1 

Giubbotto estivo 1 Annuale 1 

Pigiama 2 Semestrale 4 

Slip 8 Annuale 8 

Asciugamani 2 Annuale 2 

Asciugamani doccia 1 Annuale 1 

Calze 4 paia Semestrale 8 paia 

    
EFFETTI LETTERECCI Quantità Individuali Frequenza Consegna Totale 

Kit lenzuola Monouso (2 

lenzuola e 1 federa) 

1 3 giorni 122 

Coprimaterasso 1 Annuale 1 
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 Quantità Individuali Frequenza Consegna Totale 

Coperta invernale 1 Annuale 1 

    
PRODOTTI D’IGIENE Quantità Individuali Frequenza Consegna Totale 

Sapone liquido 500 ml Mensile 12 

Shampoo  250 ml Bimestrale 6 

Dentifricio  100 ml Mensile 12 

Spazzolino 1 Trimestrale 4 

Pettine / Spazzola 1 Annuale 1 

Zainetto 1 Annuale 1 

Di ogni fornitura effettuata l’Ente Gestore acquisisce ricevuta da parte dello straniero.  

I beni sono distribuiti in via esclusiva dall’Ente Gestore. 

Il "pocket money" verrà erogato dall’Ente Gestore con cadenza mensile in relazione alle effettive 

presenze registrate per ciascun ospite, a seguito di firma da parte del beneficiario a riprova 

dell’avvenuto rilascio. Qualora corrisposto sotto forma di beni (es. schede telefoniche), l’Ente 

Gestore dovrà tener conto delle esigenze rappresentate dagli ospiti.  

Nell’ambito delle erogazioni effettuate a titolo di "pocket money", l’Ente Gestore provvederà ad 

attribuire congrui titoli di viaggio (biglietti o abbonamenti), tenendo conto delle esigenze 

individuali, allo scopo di assicurare la mobilità sul territorio degli ospiti. 

 

Articolo 8  

RISORSE STRUMENTALI E PERSONALE 

L'Aggiudicatario ed il personale impiegato operano assicurando il rispetto delle condizioni di cui 

all'articolo 1, comma 2. 

Nessun rapporto d'impiego e, comunque, di dipendenza a qualsiasi titolo, può instaurarsi tra il 

personale messo a disposizione dall'Aggiudicatario e l'Amministrazione dell'Interno. Per il proprio 

personale e per quello delle ditte di cui si avvale, l'Aggiudicatario garantisce per sé ed accerta per 

gli altri la regolarità dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali. In materia di 

trattamento giuridico ed economico del personale, trova applicazione l'articolo 30, comma 4, del 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

L'Aggiudicatario si obbliga a dimostrare, su richiesta della Prefettura, l'adempimento di tutte le 

disposizioni relative alle assicurazioni sociali, derivanti da leggi e contratti collettivi di lavoro, che 

prevedono il pagamento di contributi da parte dei datori di lavoro a favore dei propri dipendenti. 

La Prefettura verifica l'adeguatezza dei profili professionali ai relativi compiti e l'adeguatezza 
del comportamento degli operatori e si riserva il diritto di motivata richiesta all'Aggiudicatario di 
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sostituzione del personale ritenuto non idoneo o inadatto, compreso il direttore, senza maggiori 
oneri per la Prefettura. 

L'Aggiudicatario, nell'esecuzione del presente contratto, assume in proprio ogni responsabilità per 
qualsiasi danno causato a persone o beni dello stesso Aggiudicatario, dell'Amministrazione e/o di 
terzi. L'Aggiudicatario si obbliga a mantenere indenne l'Amministrazione dell'interno da qualsiasi 
azione di responsabilità eventualmente promossa nei confronti di quest'ultima in ragione di 
inadempimenti direttamente o indirettamente connessi all'esecuzione dell'appalto. 

A garanzia di quanto ora previsto, il Gestore presenta alla stazione appaltante copia di idonea 
polizza assicurativa a copertura dei rischi patrimoniali e di responsabilità civile per danni a terzi, 
compresi gli ospiti per un massimale non inferiore a quello previsto nel bando per l’affidamento. 

I servizi di cui all’art. 2 sono assicurati nell'arco delle 24 ore giornaliere articolate nel servizio 

diurno, che va dalle ore 08:00 alle ore 20:00 e in quello notturno, che va dalle ore 20:00 alle ore 

08:00. Il personale deve essere munito di tesserino con indicazione del ruolo, in modo da essere 

immediatamente riconoscibile. 

Per ogni turno di lavoro è garantito l'impiego del personale necessario all'espletamento di tutti i 

servizi secondo criteri di congrua proporzionalità rispetto al numero di ospiti presenti; a tal fine la 

dotazione minima di personale da destinare ai vari servizi ed il relativo tempo d'impiego è conforme 

ai parametri base indicati dotazione minima di personale allegata al presente capitolato. In relazione 

alla percentuale di presenze femminili tra gli ospiti del centro, è garantita una adeguata presenza di 

personale femminile, in modo da assicurare l'equilibrio di genere e da tenere conto delle esigenze di 

carattere culturale e religioso delle donne presenti nel centro.  

L'Ente Gestore garantisce l'impiego di operatori i cui profili professionali sono adeguati ai relativi 

compiti. Sono comunque richiesti specifici profili professionali per gli operatori addetti ai servizi di 

assistenza sanitaria, di sostegno socio-psicologico, di mediazione linguistico-culturale, di 

informazione legale e di insegnamento della lingua italiana, con iscrizione agli appositi albo o 

registri professionali, laddove previsto per le specifiche categorie e, soprattutto, muniti dei titoli di 

studio e delle abilitazioni previsti dalla vigente normativa, anche regionali. Gli stranieri provvisti di 
regolare permesso di soggiorno, potranno svolgere attività di lavoro nei centri di accoglienza solo 
se muniti dei suddetti requisiti professionali, anche in relazione alle mediazione linguistica, che 
non riguarda solo la conoscenza di una lingua parlata dagli ospiti presenti, ma richiede il possesso 
delle necessarie qualificazioni professionali rilasciate da soggetti pubblici o a ciò autorizzati dalle 
autorità competenti in materia di istruzione e formazione professionale. A tal fine, può farsi 

riferimento alla disciplina di cui all'articolo 12 della legge 8.11.2000, n. 328 e alla correlata 

normativa regionale. 

L'Aggiudicatario, nello svolgimento dei servizi forniti relativi all'appalto si impegna a 

comunicare prima della stipula del contratto il piano di organizzazione del personale con 

articolazione degli orari. 



 

Prefettura di Avellino 
Ufficio territoriale del Governo 

 
Servizio Contabilità e Gestione Finanziaria 

Ufficio II – Amministrazione, Servizi Generali e Attività Contrattuali 
 

 

Pag. 18 a 34 
 

L’Ente Gestore deve garantire adeguate modalità organizzative e l’idonea gestione dell’equipe 

attraverso attività di programmazione e coordinamento, riunioni periodiche, aggiornamento 

professionale e formazione, momenti di verifica e di valutazione del lavoro.  

Sono a carico dell’operatore economico la retribuzione del personale utilizzato per l’esecuzione dei 

servizi oggetto della procedura e tutti gli oneri assicurativi, previdenziali e della sicurezza sul 

lavoro, in ottemperanza alle leggi vigenti in materia. 

Il direttore e gli operatori del centro devono essere dotati di idonea competenza professionale in 

relazione alle funzioni da svolgere.  

Tutto il personale che opera presso il centro ha l'obbligo di riservatezza sui dati e sulle informazioni 

riguardanti gli ospiti anche dopo che gli stessi hanno lasciato il centro. 

“DOTAZIONE MINIMA PERSONALE” 
STRUTTURA FINO A 35 OSPITI PERSONALE PREVISTO 

Operatori diurni  1 dalle ore 8 alle ore 20 per sette giorni 

Operatori notturni  1 dalle ore 20 alle ore 8 per sette giorni 

 AMMINISTRAZIONE E GESTIONE 

Direttore responsabile 36 ore settimanali 

Operatore amministrativo *** 

Magazziniere / Economo *** 

 ASSISTENZA SANITARIA 

Assistenza medica 12 ore settimanali 

Assistenza infermieristica 3 ore giornaliere per sette giorni 

ASSISTENZA PSICO-SOCIALE E MEDIAZIONE CULTURALE 

Sostegno socio-psicologico 6 ore settimanali 

Assistenza sociale 12 ore settimanali 

Mediazione linguistica 18 ore settimanali 

Informazione normativa  4 ore settimanali 

Insegnamento lingua 6 ore settimanali 

 

STRUTTURA DA 36 A 75 OSPITI PERSONALE PREVISTO 

Operatori diurni  2 dalle ore 8 alle ore 20 per sette giorni 

Operatori notturni  1 dalle ore 20 alle ore per sette giorni   

 AMMINISTRAZIONE E GESTIONE 

Direttore responsabile 36 ore settimanali 

Operatore amministrativo 12 ore settimanali 

Magazziniere / Economo 24 ore settimanali 

 ASSISTENZA SANITARIA 

Assistenza medica 18 ore settimanali 

Assistenza infermieristica 5 ore giornaliere per sette giorni 

ASSISTENZA PSICO-SOCIALE E MEDIAZIONE CULTURALE 

Sostegno socio-psicologico 10 ore settimanali 

Assistenza sociale 15 ore settimanali 

Mediazione linguistica 30 ore settimanali 
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Informazione normativa   8 ore settimanali 

Insegnamento lingua 12 ore settimanali 

 

STRUTTURA DA 76 A 120 OSPITI PERSONALE PREVISTO 

Operatori diurni  3 dalle ore 8 alle ore 20 per sette giorni 

Operatori notturni  2 dalle ore 20 alle ore 8 per sette giorni 

 AMMINISTRAZIONE E GESTIONE 

Direttore Responsabile 36 ore settimanali   

Operatore amministrativo 18 ore settimanali 

Magazziniere / Economo 36 ore settimanali 

 ASSISTENZA SANITARIA 

Assistenza medica 24 ore settimanali 

Assistenza infermieristica  6 ore giornaliere per sette giorni 

ASSISTENZA PSICO-SOCIALE E MEDIAZIONE CULTURALE 

Sostegno socio-psicologico 24 ore settimanali 

Assistenza sociale 24 ore settimanali 

Mediazione linguistica 54 ore settimanali 

Informazione normativa 18 ore settimanali 

 

Il numero degli operatori impiegati in co-presenza prescinde dalle turnazioni: es. per assicurare la 

presenza in via continuativa di nr. 1 addetto potranno essere impiegati anche 2 o più unità in 

avvicendamento presso la struttura. 

Ove più micro strutture compongano un unico condominio, i servizi di assistenza dovranno essere 

gestiti in “modalità rete” nei termini prestazionali indicati in tabella e la co-presenza degli operatori 

è da intendersi non continuativa. 

 

Articolo 9  

LIQUIDAZIONE DEL CORRISPETTIVO 

La Prefettura-UTG liquiderà il corrispettivo del servizio dietro presentazione di fattura elettronica 

da trasmettere a cura di ciascun gestore per il tramite del Sistema di Interscambio “SdI” gestito dal 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, utilizzando il Codice Univoco Ufficio T7VWVY. 

L’Amministrazione rientra nell’ambito applicativo dello split payment previsto dall’articolo 1, co. 

629, lett. b) della legge n. 190/2014. 

Il pagamento è effettuato previa verifica della regolarità contributiva e fiscale dell’Aggiudicatario e 

del subappaltatore. 

Si applica quanto previsto dall’articolo 48- bis del DPR 29 settembre 1973, n. 602 e dal decreto del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze del 18 gennaio 2008, n. 40. Le fatture devono contenere 

anche il codice CIG e tutti i riferimenti bancari per il pagamento, dettagliati secondo codificazioni 

IBAN. 
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I pagamenti dovranno essere effettuati con modalità tracciabili ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 

agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni, mediante accredito su conto corrente dedicato. 

In caso di presentazione di fattura irregolare da parte dell’Aggiudicatario, il pagamento è sospeso 

dalla data di contestazione della stessa da parte dell’Amministrazione.  

Analogamente il pagamento resta sospeso e i termini all’uopo previsto dalla normativa in 
materia non decorrono se la fatturazione non è accompagnata da tutta la documentazione 
richiesta per l’accertamento della regolarità amministrativo-contabile delle prestazioni rese e 
dalla conseguente attestazione da parte del competente funzionario. 

Per gli eventuali ritardi o sospensioni dei pagamenti connessi alle operazioni di verifica e/o in 

seguito ad esito negativo dei controlli risultanti dal DURC e dalle verifiche fiscali  da parte dei 

competenti organi di controllo pubblici o dovuti al rispetto dei termini per l’effettuazione dei 

pagamenti, posti dalle norme di contabilità di Stato, ovvero connessi ad altre circostanze esterne 

indipendenti dalla volontà dell’Amministrazione, l’Aggiudicatario non può opporre eccezione 

all’Amministrazione, né ha titolo a risarcimento del danno, né ad alcuna pretesa. 

Se l’appalto è realizzato da più soggetti raggruppati temporaneamente (RTI), l’Amministrazione procede al pagamento delle 

fatture emesse dalla mandataria/capogruppo, che devono indicare in modo dettagliato le attività e la misura delle stesse 

realizzate dai singoli componenti del raggruppamento. 

La fatturazione sarà effettuata con cadenza mensile o, se più breve, al termine dell’ospitalità ed 

avverrà secondo il prezzo pro-capite/pro-die di convenzionamento, fatto salvo quanto previsto nel 

caso di ricoveri ospedalieri dal presente Capitolato. Si terrà conto, inoltre, del giorno di ingresso e 

di dimissione dal centro. 

L’Ente Gestore, in conformità alle prescrizioni del D.M. MEF – Interno 18/10/2017, trasmette 

fattura elettronica accompagnata dalla seguente documentazione: 

1. in base alle effettive presenze rilevate elettronicamente, mediante produzione di copia 

del tabulato da cui risultano le timbrature giornaliere in ingresso ed uscita di ciascun 

ospite e la dichiarazione congiunta finale di questi ultimi e del gestore che le rilevazioni 

in esso riportate sono il frutto delle timbrature operate personalmente dai richiedenti 

asilo sotto il controllo diretto di personale del centro; ovvero, per i centri inferiori a 15 

ospiti, autorizzati alla rilevazione cartacea delle presenze, mediante consegna alla 

Prefettura, in originale, dei reports giornalieri, debitamente firmati da ciascun migrante e 

dal gestore della struttura; 

2. copia dei contratti di lavoro/collaborazione professionale del personale dipendente 

subordinato o convenzionato; 

3. fogli firma mensile di tutte le tipologie di dipendenti impegnati e relative buste paghe; 

4. rendiconto dei pasti ordinati e consegnati; 
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5. rendiconto dei beni forniti (vestiario, kit primo ingresso, schede telefoniche primo 

ingresso, …) 

6. copia del registro dell’erogazione dei Pocket Money firmato dagli ospiti, che riporti 

nome e cognome degli stessi, oltre alla data dell’erogazione e l’importo corrispondente. 

Tali registri dovranno essere timbrati e firmati dal referente del soggetto convenzionato; 

7. copia delle ricevute dei beni consegnati, firmate da ciascun ospite della struttura di 

accoglienza; 

8. elenco dei fornitori impiegati nell’ambito dell’esecuzione del servizio; 

9. rendiconto dei costi sostenuti per lo svolgimento dell’appalto; 

10. fatture dimostrative dei costi sostenuti per gli eventuali contratti di subappalto e per i 

contratti con i fornitori. 

La documentazione sopra indicata potrà essere presentata dai gestori anche su supporto elettronico, 

in doppia copia, con esclusione di quella relativa alla rilevazione delle presenza. Non è ammessa la 

trasmissione a mezzo posta elettronica, anche se certificata. 

Il supporto elettronico reca anche una dichiarazione del gestore firmata digitalmente, ovvero, 

cartacea ed autografa, con cui attesta che la documentazione digitalizzata è conforme all’originale 

agli atti del proprio ufficio. 

 

Articolo 10  

SOSPENSIONE DEGLI EFFETTI DEL CONTRATTO 

Per ragioni di necessità o di pubblico interesse l'Amministrazione ha facoltà di chiedere la 

sospensione degli effetti del contratto, previa comunicazione agli aggiudicatari. La sospensione ha 

effetto dal trentesimo giorno dalla comunicazione di cui al precedente periodo e comporta la 

liquidazione all'Aggiudicatario del corrispettivo fino ad allora maturato. La sospensione è disposta 

per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause di sospensione, l'Amministrazione dispone la 

ripresa dell'esecuzione con un preavviso di almeno giorni 15, e indica il nuovo termine contrattuale. 

L'Aggiudicatario provvede alla ripresa dell'esecuzione del contratto e in caso di inadempimento 

l'Amministrazione può chiedere la risoluzione ai sensi del successivo articolo 17. 

 

Articolo 11  

EVENTUALI MODIFICHE DELL'APPALTO E OBBLIGO DEL QUINTO. 

Se in corso di esecuzione, per imprevedibili esigenze, si rende necessario un aumento o una 

diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, 

l'Amministrazione può imporre all'Aggiudicatario l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel 
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contratto originario. In tal caso, l'Aggiudicatario non può far valere il diritto alla risoluzione del 

contratto. 

Tale disposizione non trova applicazione qualora il gestore dia adeguata dimostrazione 

dell’impossibilità di reperire gli ulteriori posti richiesti dall’amministrazione, nel rispetto delle 

condizioni contrattuali stabilite. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà, nel caso di incremento dei flussi di ingresso dei migranti 

non fronteggiabile con le disponibilità esistenti, ovvero, di eventi eccezionali connessi alla necessità 

di chiusura di altre strutture operanti, di richiede ai sensi dell’art. 106, comma 1, lettera a), del 

D.Lgs. 50/2016, modifiche contrattuali che comportano un aumento di natura economica nei limiti 

massimi del 50% dell’importo convenzionato incrementato dell’eventuale quinto d’obbligo. 

Al fine di garantire le stesse caratteristiche di qualità e quantità delle prestazioni oggetto 

dell’appalto, l’Aggiudicatario adegua le risorse di personale e strumentali alle nuove maggiori 

esigenze, sulla base di un congruo criterio di proporzionalità. Le misure di adeguamento sono 

comunicate al direttore dell’esecuzione del contratto presso la Prefettura che ne valuta la congruità, 

richiedendo eventuali rettifiche, e nel caso di riscontro positivo procede all’approvazione. 

 

Articolo 12  

CAUZIONE E GARANZIE 

L'Aggiudicatario è tenuto a prestare le cauzioni previste dagli articoli 93 e 103 del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, prima della stipula del contratto. 

 

Articolo 13  

COPERTURA ASSICURATIVA 

L'Affidatario, siccome nell'esecuzione del presente contratto, assume in proprio ogni responsabilità 

per qualsiasi danno causato a persone o beni dello medesimo, della Prefettura e/o di terzi, compresi 

gli ospiti, si obbliga a manlevare e mantenere indenne la Prefettura dell'Interno da qualsiasi azione 

di responsabilità eventualmente promossa nei confronti di quest'ultima in ragione di inadempimenti 

direttamente o indirettamente connessi all'esecuzione dell'appalto ed a sottoscrivere, a copertura dei 

rischi sopra indicati, adeguata polizza assicurativa non inferiore al massimale previsto in sede di 

selezione degli operatori da convenzionare. 
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Articolo 14  

DIRETTORE E RESPONSABILE SANITARIO DEL CENTRO 

L'Ente Gestore nomina un Direttore Responsabile del centro come unico referente nei confronti 

della Prefettura, in possesso dei requisiti previsti dall'articolo 11, comma 3 del D.P.R. 12 gennaio 

2015, n. 21. 

Il Direttore Responsabile del centro provvede: 

a) all'adozione del regolamento interno del centro secondo le specifiche esigenze gestionali 

nonché secondo le indicazioni della Prefettura;  

b) a sovraintendere al regolare svolgimento dei servizi previsti dal presente schema di 

capitolato all'interno del centro; 

c) a segnalare tempestivamente alla Prefettura eventuali circostanze che incidano 

negativamente sulla gestione dei servizi oggetto del presente capitolato;  

d) ad effettuare le notifiche delle comunicazioni e degli atti relativi al procedimento di richiesta 

della protezione internazionale, sulla base delle disposizioni normative in materia. 

L’Ente Gestore individua il Medico Responsabile sanitario del centro, comunicandone i relativi 

recapiti alla Prefettura. 

Il Medico Responsabile del centro: 

a) è referente unico per le problematiche di assistenza sanitaria, il rispetto dei protocolli 

operativi e di assistenza e i rapporti con la ASL di competenza territoriale;  

b) effettua le notifiche di legge, incluse quelle per malattie infettive e diffusive, come 

prescritte, da ultimo, dal D.M. del Ministero della salute del 15 dicembre 1990; 

c) è, inoltre, tenuto ad attuare la sorveglianza sanitaria, ai sensi della normativa vigente e 

secondo le indicazioni e sotto il coordinamento della ASL di competenza territoriale; 

d) comunica tempestivamente ai competenti uffici locali del Servizio Sanitario Nazionale e al 

Ministero della salute per le attività previste dal Regolamento Sanitario Internazionale, le 

malattie infettive, se diagnosticate entro le prime 48 ore dall'arrivo dello straniero sul 

territorio nazionale.  

 

Articolo 15  

VERIFICHE ISPETTIVE E PENALI 

La Prefettura si riserva la facoltà di disporre in qualsiasi momento, a mezzo di propri incaricati, 

verifiche dirette ad accertare l’esatto adempimento delle prestazioni. 
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L’Amministrazione, può in qualsiasi momento attivare, altresì, verifiche attraverso i competenti 

organismi dell’ASL e/o degli Enti preposti. 

Ove si verifichino mancate o inette esecuzioni di uno dei servizi oggetto di contratto, rilevati in sede 

di attività di controllo o di monitoraggio, l’Amministrazione applica una penale variabile, a seconda 

delle gravità, tra il 5 per mille e il 5 cento dell’importo contrattuale mensile, IVA ed oneri della 

sicurezza esclusi, per ogni inadempimento riscontrato. 

L’eventuale ricorso a subappaltatori non autorizzati da parte dell’appaltatore, nonché il ricorso ad 

altri subappaltatori da parte di quelli autorizzati (cessione anche temporanea del subappalto), 

costituisce grave illecito contrattuale che comporta sempre l’applicazione della sanzione nella 

misura massima prevista dalla convenzione contrattuale sottoscritta dall’appaltatore, applicata 

sull’importo complessivamente spettante per la struttura interessata per il mese in cui si è verificata 

la violazione e l’esclusione dal compenso spettante al gestore della quota corrispondente al servizio 

subappaltato illegittimamente, fatte salve le ulteriori conseguenze previste dalla vigente normativa, 

che la stazione appaltante ritenesse opportuno applicare, fino a quella della risoluzione contrattuale, 

per la sola struttura interessata, ovvero, per l’intero rapporto in essere, in relazione alla gravità 

dell’accaduto. 

L’appaltatore risponde dell’operato del subappaltatore anche se dimostra di non essere stato a 

conoscenza della violazione del divieto di subappalto del subappalto da parte di quest’ultimo, anche 

se di ciò tiene conto la stazione appaltante nella determinazione delle ulteriori sanzioni 

eventualmente applicate in aggiunta a quella principale. 

Gli inadempimenti contrattuali che danno luogo all’applicazione delle penali sono contestati per 

iscritto dal Direttore dell’Esecuzione del contratto all’Aggiudicatario. 

L’Aggiudicatario può presentare le proprie deduzioni all’Amministrazione nel termine massimo di 

cinque giorni lavorativi dalla contestazione. Se l’Amministrazione ritiene non fondate le deduzioni, 

ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel termine, applica le penali sopra 

indicate. 

Nel caso di applicazione delle penali, la Prefettura provvede a recuperare l’importo in sede di 

liquidazione delle relative fatture, ovvero in alternativa ad incamerare la cauzione per la quota parte 

relativa all’importo della penale. 

 

Articolo 16  

SUBAPPALTO 

E’ ammesso, invece, il subappalto, ma solo nei limiti e nei modi consentiti dal Decreto Legislativo 

n. 50/2016, previa indicazione, in sede di offerta, dei servizi che si intendono subappaltare, che non 

potranno incidere per oltre il 30% dell’importo complessivo effettivamente affidato. 
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I soggetti affidatari delle convenzioni sono tenuti ad eseguire in proprio i servizi e le forniture 

comprese nella convenzione. La convenzione non può essere ceduta, a pena di nullità, salvo quanto 

previsto dal citato Codice dei Contratti Pubblici. 

Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle 

prestazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce sempre subappalto qualsiasi contratto 

avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l’impiego di manodopera, se 

singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell’importo delle prestazioni affidate o di 

importo superiore a 100.000 euro e qualora l’incidenza del costo della manodopera e del personale 

sia superiore al 50 per cento dell’importo del contratto da affidare.  

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-

contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, 

l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, 

comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del 

sub-contratto. 

È inoltre fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto 

subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti. 

Non si configurano come attività affidate in subappalto le prestazioni rese in favore dei soggetti 

affidatari in forza di contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura, sottoscritti in 

epoca anteriore alla indizione della procedura finalizzata alla aggiudicazione dell’appalto. I relativi 

contratti sono depositati alla stazione appaltante prima o contestualmente alla sottoscrizione del 

contratto di appalto. 

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto i servizi o le forniture compresi nel 

contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante solo se: 

a) l’affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l’affidamento 

dell’appalto; 

b) all’atto dell’offerta siano stati indicati i servizi e le forniture o parti di servizi e forniture che si 

intende subappaltare; 

c) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 

all’articolo 80 del citato D.Lgs. 16/2016 e s.m.i. .  

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 

eseguono le prestazioni. È, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da 

parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del 

subappalto.  

Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione 

appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità 

relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori.  

In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva 

relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 

subappalti, impiegato nell'esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal pagamento 
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l'importo corrispondente all'inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti 

previdenziali e assicurativi,  

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il responsabile unico del 

procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l'affidatario, a provvedervi 

entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la 

fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in 

corso d'opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle 

somme dovute all'affidatario del contratto. 

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del 

contratto, la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 

collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del 

cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso 

di raggruppamento temporaneo, società o consorzio.  

 

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica 

direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l'ambito operativo del 

subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione entro trenta giorni dalla relativa 

richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. 

Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa.  

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 

subappalto. Anche in caso di necessità di sostituire il subappaltatore autorizzato con altro 

subappaltatore, l’appaltatore ne chiederà sempre la preventiva autorizzazione della stazione 

appaltante. 

L’eventuale ricorso a subappaltatori non autorizzati da parte dell’appaltatore, nonché il ricorso ad 

altri subappaltatori da parte di quelli autorizzati (cessione anche temporanea del subappalto), 

costituisce grave illecito contrattuale che comporta sempre l’applicazione della sanzione nella 

misura massima prevista dalla convenzione contrattuale sottoscritta dall’appaltatore, applicata 

sull’importo complessivamente spettante per la struttura interessata per il mese in cui si è verificata 

la violazione e l’esclusione dal compenso spettante al gestore della quota corrispondente al servizio 

subappaltato illegittimamente, fatte salve le ulteriori conseguenze previste dalla vigente normativa, 

che la stazione appaltante ritenesse opportuno applicare, fino a quella della risoluzione contrattuale, 

per la sola struttura interessata, ovvero, per l’intero rapporto in essere, in relazione alla gravità 

dell’accaduto. 

L’appaltatore risponde dell’operato del subappaltatore anche se dimostra di non essere stato a 

conoscenza della violazione del divieto di subappalto del subappalto da parte di quest’ultimo, anche 

se di ciò tiene conto la stazione appaltante nella determinazione delle ulteriori sanzioni 

eventualmente applicate in aggiunta a quella principale. 

Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle 

società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire 
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direttamente le prestazioni scorporabili, si applicano altresì agli affidamenti con procedura 

negoziata.  

La soglia di divieto sarà considerata rispetto al totale degli affidamenti operati al medesimo 

soggetto convenzionato. 

Si intendono in ogni caso subappaltate, le prestazioni relative alla fornitura del vitto e/o 

dell’alloggiamento degli ospiti affidati, qualora siano assicurate con il concorso di altro operatore 

commerciale. Si considera, altresì, subappalto e risulta, pertanto, vietato oltre il limiti del 30% del 

prezzo convenzionale, la fornitura di tutta o parte della prestazione resa al migrante, attraverso 

soggetti terzi non legati da rapporto di dipendenza o subordinazione con l’operatore convenzionato. 

Tale rapporto potrà anche essere a tempo determinato o di collaborazione coordinata e continuata. 

La soglia di divieto sarà considerata rispetto al totale degli affidamenti operati al medesimo 

soggetto convenzionato, al momento dell’affidamento inziale o di un nuovo affidamento. 

 

In caso di ricorso a strutture alberghiere, affinché lo stesso non costituisca sub-appalto, è necessario 

che la gestione dei locali acquisiti dall’operatore incaricato sia totale ed autonoma, (locazione, 

anche parziale, di immobile, fitto di ramo d’azienda, comodato gratuito), senza possibilità che 

l’albergatore possa avere alcuna ingerenza nelle attività connesse alla fruizione degli stessi ed alla 

fornitura dei servizi connessi al loro utilizzo. 

Nel caso in cui venga preso in locazione un immobile, da un operatore commerciale che poi 

fornisca anche servizi commerciali, per cui vi è fatturazione, la fattispecie costituisce ipotesi di 

subappalto ed il valore complessivo corrisposto al predetto subappaltatore costituisce oggetto di  

verifica rispetto al limite di subappalto consentito dalla normativa vigente. Solo quando la gestione 

dell’immobile locato dall’imprenditore commerciale avviene more privatorum, cioè con esclusione 

di qualsivoglia fornitura di ulteriori prestazioni, la stessa potrà ritenersi estranea alla fattispecie del 

subappalto. 

Al fine di evitare possibili contenziosi o contestazioni nel corso del servizio, questa stazione 

appaltante chiarisce che sono considerate attività cedute in subappalto, quelle erogate da soggetti 

terzi che forniscano, anche se rese disgiuntamente o in via esclusiva: 

1) servizi od attività turistico-residenziali,  

2) servizi od attività turistico-alberghiere,  

3) servizi od attività di allotment, intesi come blocco di posti o di stanze o camere d'albergo 

comprati e tenuti a disposizione. 

4) servizi di pulizia degli immobili, 

5) servizi od attività di fornitura di vitto (catering), anche senza scodellamento, di pasti. 

 

Articolo 17  

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E RIDUZIONE PARZIALE 

In caso di inadempimento, l'Amministrazione procede alla risoluzione del contratto ai sensi degli 

articoli 1453 e seguenti del codice civile.  

https://it.wikipedia.org/wiki/Albergo
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L'Amministrazione può procedere alla risoluzione espressa del contratto, nella sua totalità o in 

relazione a specifiche strutture, ai sensi dell'articolo 1456 del codice civile nei seguenti casi: 

a) sospensione del servizio senza giustificato motivo; 

b) violazione dei diritti fondamentali degli stranieri accolti, di cui all'art. 1, comma 2, del 

presente capitolato; 

c) l'aver consentito l'ingresso nel centro di persone non autorizzate dalla Prefettura; 

d) inottemperanza alle disposizioni riguardanti le attività di controllo e monitoraggio sui 

soggetti affidatari dei servizi di accoglienza degli stranieri; 

e) aver consentito o favorito l'allontanamento arbitrario degli stranieri dal centro; 

f) omessa segnalazione di fatti e circostanze, anche indipendenti dalla propria volontà, dai 

quali siano derivati danni alle persone o ingenti danni alla struttura o alle apparecchiature; 

g) ammontare complessivo delle penali applicate nel corso del rapporto, superiore al 15% del 

valore dell'importo totale del contratto in essere; 

h) inosservanza degli obblighi di cui agli articoli 24 e 25 del presente capitolato. Nelle ipotesi 

indicate nei punti da 1 a 8 del precedente periodo, il contratto è risolto di diritto con effetto 

immediato a seguito della dichiarazione dell'Amministrazione, in forma di lettera 

raccomandata o tramite PEC, di volersi avvalere della clausola risolutiva; 

i) subappalto non autorizzato; 

j) Applicazione della clausola di salvaguardia di cui all’art. 15 del bando di gara; 

k) Accertamento a carico dei titolari degli immobili di pregiudizi che ne sconsiglino l’utilizzo. 

In caso di risoluzione, l’Amministrazione ha la facoltà di incamerare la cauzione definitiva, nonché 

di procedere all'esecuzione in danno dell'Aggiudicatario. Resta salvo il diritto al risarcimento 

dell'eventuale maggior danno. 

L'Amministrazione procede altresì alla risoluzione del contratto in qualsiasi momento ai sensi e per 

gli effetti dell'articolo 108 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e se viene meno ogni altro 

requisito morale richiesto dal art. 80 del medesimo decreto legislativo.  

In caso di risoluzione del contratto, la Prefettura, ai sensi dell'articolo 110 del D. Lgs. 50/2016, si 

riserva la facoltà di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla gara, 

risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di affidare ad uno o più di essi il servizio relativo al 

contratto risolto. L'affidamento avviene alle medesime condizioni già stabilite con i subentranti. 
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Articolo 18  

ESECUZIONE IN DANNO 

Qualora l'Aggiudicatario non dia corso alla esecuzione delle prestazioni oggetto del presente 

capitolato, anche dopo l'assegnazione di un termine perentorio commisurato all'urgenza del servizio 

stesso, la Prefettura ha il diritto di procedere direttamente alla sua esecuzione utilizzando, a tal fine, 

la propria organizzazione o quella di terzi. I maggiori oneri eventualmente sostenuti dalla Prefettura 

sono a totale carico dell'Ente Gestore. 

 

Articolo 19  

RECESSO DAL CONTRATTO 

La Prefettura-U.T.G. si riserva il diritto di recedere dal contratto ai sensi e per gli effetti dell'articolo 

109 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

In caso di modifiche normative sopravvenute che interessano l'Amministrazione, che hanno 

incidenza sull'esecuzione del contratto, ovvero per sopravvenuti motivi di pubblico interesse o nel 

caso di mutamento della situazione di fatto non prevedibile al momento della stipula del contratto, 

la stessa Amministrazione può recedere, per giusta causa, in tutto o in parte, dal contratto, con un 

preavviso di almeno trenta giorni solari, da comunicarsi all'Aggiudicatario tramite posta elettronica 

certificata.  

In caso di recesso, l'Aggiudicatario ha diritto al pagamento di quanto correttamente eseguito a 

regola d'arte secondo i corrispettivi e le condizioni di contratto e rinuncia, ora per allora, a qualsiasi 

pretesa risarcitoria, ad ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in 

deroga a quanto stabilito all'art. 1671 codice civile. 

 

Articolo 20  

MONITORAGGIO E CONTROLLO 

La Prefettura svolge le attività di controllo e monitoraggio sulla gestione dei centri e sulla regolare 

esecuzione del contratto, sulla base delle linee guida del Dipartimento per le Libertà Civili e 

l'Immigrazione, dirette a verificare il rispetto delle modalità di erogazione dei servizi, nonché la 

congruità qualitativa e quantitativa alle specifiche tecniche dei beni e servizi forniti.  

Le attività di controllo e monitoraggio sono espletate, oltre che attraverso la verifica della regolarità 

della documentazione prodotta dall'Aggiudicatario ai fini del pagamento delle prestazioni rese, 

anche a mezzo di controlli nei centri, da effettuarsi senza preavviso con cadenza periodica 

ravvicinata, a cura di soggetti appositamente incaricati dalla Prefettura, nonché mediante 

l'acquisizione delle informazioni desunte dall'attività di consultazione degli stranieri ,di cui 

all'articolo 2, lettera A), punto 6.  
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I controlli possono essere altresì svolti da soggetti terzi appositamente autorizzati dalla Prefettura 

e/o dal Dipartimento per le Libertà civili e l'Immigrazione.  

All'esito delle attività di cui ai periodi precedenti, in presenza di elementi di difformità dagli 

standard di gestione, l’Amministrazione procede alla contestazione di eventuali violazioni 

all'Aggiudicatario, dandone immediata comunicazione al direttore responsabile del centro. 

 

Articolo 21  

CONTROLLO DI GESTIONE 

Il Controllo sulla Gestione, con le modalità di cui al precedente articolo, riguarda inoltre: 

1. la regolarità del servizio di gestione amministrativa, con specifico riferimento alla 

registrazione degli stranieri tramite l'installazione di un sistema di rilevamento automatico 

delle presenze o tramite la regolare tenuta del registro delle presenze ove ammesso, alla 

tracciabilità dei beni forniti e dei servizi erogati ivi compresa la distribuzione del pocket 

money; 

2. la regolarità delle prestazioni oggetto dell'appalto, anche con riferimento alle unità di 

personale da impiegare nei vari turni di servizio nonché alle qualifiche professionali 

richieste; 

3. l'efficacia del servizio di assistenza generica alla persona compresa la qualità del servizio di 

mediazione linguistico-culturale e di assistenza sociale e psicologica e dei servizio di 

informazione; 

4. l'adeguatezza dei servizi destinati alle categorie vulnerabili e ai minori; 

5. l'adeguatezza del presidio sanitario con particolare riferimento alla puntuale copertura del 

servizio per il tempo previsto secondo contratto, nonché alla concreta organizzazione 

predisposta per fronteggiare le esigenze di immediato soccorso e per avviare le urgenze 

sanitarie presso le strutture sanitarie del luogo; 

6. l'accessibilità e la fruibilità dei servizi, con riferimento alla necessità di rendere 

costantemente adeguati i servizi oggetto del contratto, in termini di risorse umane e 

strumentali e alle esigenze contingenti del centro, evitando anche inopportune 

concentrazioni degli orari dei servizi. 

 

Articolo 22  

MONITORAGGIO E REPORTS PERIODICI 

L'Aggiudicatario assicura la collaborazione necessaria per lo svolgimento dell'attività di controllo e 

di monitoraggio di cui al presente capitolato secondo le indicazioni fornite dalla Prefettura. A tal 
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fine, mette a disposizione tutta la documentazione utile, compresa quella contabile relativa ai beni e 

servizi erogati e trasmette alla Prefettura, su richiesta della stessa e comunque ogni mese, un report 

sui beni e/o servizi erogati, indicando anche le eventuali criticità riscontrate. 

In tale report sono inoltre indicati: 

a) il numero delle prestazioni sanitarie effettuate e delle urgenze, compresa l’indicazione 

delle tipologie di trattamenti sanitari; 

b) una scheda riassuntiva delle prestazioni di assistenza generica alla persona, comprese le 

prestazioni in favore delle persone portatrici di esigenze particolari e le lezioni di lingua 

italiana con il numero di partecipanti con il numero di partecipanti indicando le ore 

utilizzate per le specifiche attività; 

c) il numero delle presenze effettive degli operatori del centro in relazione ad ogni 

tipologia di servizio; 

d) l’analisi dei costi del personale anche in comparazione con i precedenti report; 

e) la quantità dei beni distribuiti in esecuzione del contratto. 

Il soggetto contraente con la Prefettura dovrà trasmettere l’elenco dei fornitori, con l’avvertenza che 

tali soggetti, al pari di quelli contraenti, potranno essere sottoposti ad attività informativa. 

Il soggetto offerente si obbliga a denunciare ogni illecita richiesta di denaro, prestazioni o altre 

utilità ad esso formulata prima della gara e nel corso dell’esecuzione della prestazione e, comunque, 

ogni illecita interferenza nelle procedure di aggiudicazione o in fase di esecuzione.  

Il soggetto offerente si obbliga a denunciare immediatamente ogni tentativo di estorsione, 

intimidazione o condizionamento di natura criminale nei confronti dell’imprenditore, degli 

eventuali componenti la compagine sociale o dei loro familiari.  

Nei confronti dell’impresa responsabile dell’inosservanza di una delle sopracitate clausole si 

procederà alla risoluzione del relativo contratto d’appalto.  

Qualora sulla base delle informazioni acquisite emergano elementi relativi a tentativi di infiltrazione 

da parte della criminalità organizzata opera l’automatico e immediato scioglimento del vincolo 

contrattuale.  

Si richiama il rispetto delle disposizioni contenute nella L. 190/2012 in materia di prevenzione e 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione, nonché il rispetto 

degli obblighi di cui all’art. 3 della L. 136/2010 (Piano straordinario contro le mafie), in materia di 

tracciabilità dei flussi finanziari le cui disposizioni sono vincolanti per tutti i concessionari di 

finanziamenti pubblici, anche europei, a qualsiasi titolo interessati ai lavori, ai servizi e alle 

forniture pubbliche. 
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Articolo 23  

DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

Il direttore dell’esecuzione del contratto, preposto alla vigilanza sull’esecuzione del contratto, è 

designato nella persona del Dirigente dell’Area IV – Immigrazione Prefettura – Ufficio Territoriale 

del Governo di Avellino. 

Il Direttore dell'esecuzione del contratto:  

a) predispone, in accordo con l'aggiudicatario, il verbale di inizio delle attività;  

b) controlla che l'esecuzione dell'appalto rispetti i tempi e le modalità previsti nel contratto e 

nei documenti di riferimento;  

c) controlla, su indicazione dei competenti uffici della Prefettura, che tutti gli atti 

amministrativi e contabili inerenti alle attività siano corretti e comunque conformi a norma;  

d) effettua la verifica di conformità in corso di esecuzione, rilasciando apposito attestazione di 

regolare esecuzione delle prestazioni, prima del pagamento di ogni fattura;  

e) svolge ogni altra attività prevista dall'art. l1 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50, 

nonché dalle linee guida approvate dall'ANAC.  

 

Per lo svolgimento delle proprie funzioni il Direttore dell'esecuzione del contratto può delegare 

alcune delle attività sopra indicate a funzionari assegnati alla suddetta Area organizzativa, 

esercitando, però, sempre un’attività di coordinamento e supervisione delle attività svolte dai 

medesimi. 

 

 

Articolo 24  

OBBLIGHI IN TEMA DI TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 3, comma. 8, delia legge 13 agosto 2010 n. 136, 

l'Aggiudicatario si impegna a rispettare puntualmente quanto previsto dalla predetta disposizione in 

ordine agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. L'Aggiudicatario si obbliga, ai sensi dell'art. 

3, comma 8, secondo periodo, della legge n. 136/2010, ad inserire nei contratti sottoscritti con i 

subappaltatori o i subcontraenti, a pena di nullità assoluta, un'apposita clausola con la quale 

ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata legge. In 

caso di variazione intervenuta in ordine agli estremi identificativi dei conti correnti dedicati o alle 

persone delegate ad operare sugli stessi, l'Aggiudicatario è tenuto a comunicarle tempestivamente e 

comunque entro e non oltre sette giorni. In difetto di tale comunicazione, l'Aggiudicatario non può 

sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti già 

effettuati. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 20, ai sensi di quanto disposto dall'art. 3, 

comma 9 bis della legge n. 136/2010, il mancato utilizzo, nella transazione finanziaria, del bonifico 

bancario o postale, ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle 

operazioni di pagamento costituisce causa di risoluzione del contratto. 
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Articolo 25  

DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEL CREDITO 

Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 106, comma 1, lett. d) n. 2, del decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50, è vietata la cessione del contratto, a pena di nullità della cessione stessa. Per tutto 

quanto non previsto, si applicano le disposizioni in materia, di cui all'art. 106 del medesimo decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50. L'Aggiudicatario può cedere i crediti derivanti dal contratto con le 

modalità di cui all'art. 106, comma 13, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.  

Le cessioni dei crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata 

e devono essere notificate e approvate dalla Prefettura. 

L'Aggiudicatario, in caso di cessione dei crediti, si impegna a comunicare il numero del CIG al 

cessionario, eventualmente anche nell'atto di cessione, affinché lo stesso venga riportato sugli 

strumenti di pagamento utilizzati.  

Il cessionario è tenuto ad utilizzare conti correnti dedicati nonché ad anticipare i pagamenti 

all'Aggiudicatario, mediante bonifico bancario o postale, sui conti correnti dedicati 

dell'Aggiudicatario medesimo, riportando il CIG. 

 

Articolo 26  

OBBLIGHI DI RISERVATEZZA E TRATTAMENTO DEI DATI 

1. L'Aggiudicatario ha l'obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi compresi 

quelli che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, 

comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne 

oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari 

all'esecuzione dei contratto. 

2. Gli obblighi in materia di riservatezza sono rispettati anche in caso di cessazione dei rapporti 

in essere con la Prefettura. 

3. L'Aggiudicatario è responsabile per l'esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, 

consulenti e risorse, nonché dei propri eventuali subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e 

risorse di questi ultimi, degli obblighi di segretezza anzidetti. 

4. L'Aggiudicatario si impegna a rispettare quanto previsto dalla normativa sul trattamento dei 

dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 e successive modifiche. 
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Articolo 27  

DISPOSIZIONI FINALI 

I servizi devono essere resi dall’Affidatario in stretto raccordo con la Prefettura – U.T.G. che si 

riserva di emanare direttive, richieste, chiarimenti, finalizzati al perseguimento degli obiettivi da 

raggiungere, garantendo, quindi, la costante disponibilità per tutto il periodo dell’affidamento. 

Tale raccordo si configura come indispensabile in rapporto alla peculiare natura del servizio da 

espletare. 

Per quanto non previsto nel presente capitolato, trovano applicazione il capitolato generale 

approvato dal Ministero dell’Interno con D.M. 7.3.2017 e registrato l’11 aprile dalla Corte dei conti 

al foglio n.847, nei limiti di quanto previsto per le strutture ex art. 11 del d.lgs.142/2015 nonché gli 

ulteriori provvedimenti adottati dal Ministero dell’Interno in materia. 

 

Il Prefetto 

  (Tirone)* 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(*)   Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e 

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
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